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L'Accademia Romana del Mal di Testa 

Nella regione Lazio circa 700.000 persone soffrono di emicrania, 2.000.000 di cefalea tensiva e 3.500 di 

cefalea a grappolo. Ogni mese vengono acquistate, nel Lazio, 350.000 confezioni di analgesici per la sola 

emicrania. Nonostante le dimensioni del problema, il paziente cefalalgico non "emerge" a sufficienza: solo 

una minima percentuale è consapevole del proprio disturbo e si rivolge al medico o allo specialista. Tutto 

ciò comporta una ingiustificata rassegnazione del paziente, una cattiva gestione del proprio problema e, a 

volta, espone il paziente alle complicanze di terapie non idonee. 

L'Accademia Romana del Mal di Testa "pro capite laborantibus" ha organizzato il 5 maggio scorso, presso la 

Pontificia Università Urbaniana il 2° Workshop dal titolo "Assistenza e Ricerca sulle Cefalee nel territorio 

della regione Lazio" alla presenza del vicepresidente della regione Lazio, dr. Tommaso Luzi. Nel corso 

dell'incontro sono state discusse varie tematiche. Il prof. Giacovazzo, presidente dell'Accademia, si è 

soffermato in apertura sulla scoperta della presunta proteina causa dell'emicrania da parte degli studiosi di 

Firenze, sottolineando come si tratti solo di un tassello per il momento iniziale e non confermato nel 

difficile percorso scientifico sulle cause dell'emicrania e stigmatizzando la diffusione, spesso troppo 

semplicistica e trionfalistica, tramite i media di notizie scientifiche. 

Successivamente il prof. Nappi, vicepresidente dell'Accademia, ha affrontato il tema Cefalee e Sanità 

pubblica, discutendo sulla gestione del paziente cefalalgico in regime ambulatoriale e di ricovero e 

affrontando le questioni inerenti i modelli organizzativi ed i requisiti delle strutture dedicate (centri clinici, 

centri di diagnosi e cura, centri di ricerca ed educazionali), con riferimento ai costi gestionali. 

La seconda parte dell'incontro è stata dedicata alla creazione di un coordinamento tra i centri e gli 

ambulatori cefalee della regione Lazio finalizzato ad un'ottimizzazione delle risorse assistenziali e di ricerca. 

L'Accademia rappresenta infatti il tessuto connettivo dei centri e degli ambulatori specialistici presenti nel 

Lazio (ne esistono 30). E' stato presentato in anteprima il sito web dell'Accademia Romana del Mal di Testa 

(e-mail: malditesta@katamail.com) che rappresenterà proprio il punto di incontro tra medici, ricercatori, 

associazioni di pazienti ed istituzioni. 

Piero Barbanti 

Concorso letterario "Cefalee in cerca d'autore" Roma, 5 maggio 2001 

La vincitrice è risultata Anna Gasparrini con 3 brevi racconti dal titolo: 

 Il ladro di tempo 

 La ragnatela di seta 

 La fiaba del berretto azzurro 

Alla vincitrice, Signora Anna Gasparrini (terapista della riabilitazione) da Appignano – Macerata, sabato 5 

maggio 2001 a Roma, in occasione di un convegno sulle cefalee organizzato presso la Pontificia Università 

Urbaniana dall'Accademia Romana del Mal di Testa, il Dottor Roberto Gervaso, a nome anche del 

Presidente Giulio Andreotti, ha consegnato una prestigiosa targa in argento dell'orafo Gerardo Sacco. 

La Giuria, all'unanimità, tenuto conto degli ex-equo, ha deciso di accettare per la pubblicazione i primi otto 

autori (invece dei sei previsti dal bando di concorso). L'uscita del volume di Confinia Cephalalgica con i 

lavori dei vincitori è programmata per il prossimo autunno. 



Alla domanda del dr. Roberto Gervaso su quale fosse stata l'ispirazione per scrivere i tre racconti, la 

vincitrice del Concorso ha risposto "stando molto con gli ammalati incameri il dolore degli altri ed acuisci i 

sensi, per cui osservi … vedi… ascolti… senti… poi basta aprire un po' l'anima, ed è ciò che ho fatto, solo ed 

esclusivamente questo". 

Alla successiva domanda sul perché avesse scelto la ragnatela come immagine, ha risposto che "il dolore, la 

cefalea sicuramente, ma tutti i dolori ingabbiano la persona… l'anima… la testa… la personalità… 

ingabbiano l'uomo: quindi la ragnatela, che è un' immagine reale che ho davanti alla finestra…. Se io avessi 

un dolore così grande mi sentirei in gabbia, presa dentro una ragnatela, da cui annaspando disperatamente 

cercherei invano di uscire". 

 

 

"Veleni dalla SISC" (Firenze 10-13 giugno 2001) 

A proposito della presentazione del nuovo libro di Nappi e Manzoni sulle Cefalee 

(CEFALEE NELLA PRATICA CLINICA, Masson 2000) 

 

Carissimi, 

non ho ancora avuto l'opportunità di ringraziarvi per la brillante esposizione al congresso SISC... La 

"chiacchierata" di Nappi rimarrà nella storia (un'ora e mezzo di storia delle cefalee, aneddoti piccanti e 

intermezzi cultural-filosofici...) e la "piéce" di Giancamillo sembrava veramente preparata prima per quanto 

è venuta bene... complimenti a Giancamillo per le bellissime diapositive al computer... per quanto riguarda 

il "rush" finale... beh anche quello rimarrà alla storia! 

Nel complesso il nostro obbiettivo è stato pienamente raggiunto: creare aspettativa per il libro... 

 


